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controllo degli impianti tecnologici di cantina e quadri elettrici collegati 
agli impianti tecnologici stessi. 

 
REGIONE LIGURIA OPERAZIONE AMMESSA 
 - Acquisto macchine, attrezzature, contenitori, per la vinificazione delle uve e 

la lavorazione, stoccaggio, commercializzazione dei prodotti vitivinicoli. 
- Punti vendita extra aziendali 

 
REGIONE 
PIEMONTE 

OPERAZIONE AMMESSA 

 - Punti vendita aziendali ubicati all’interno e all’esterno delle unità produttive 
(stabilimento di trasformazione), comprensivi di sale di degustazione 

  23A04515

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  14 luglio 2023 .

      Attuazione della direttiva delegata (UE) 2023/171 della Commissione, del 28 ottobre 2022, che modifica, adeguandolo 
al progresso scientifico e tecnico, l’allegato III della direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istituzione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno 
ambientale»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 e, in 
particolare, l’art. 2 che ha ridenominato il «Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare» in «Mini-
stero della transizione ecologica» e ne ha ridefinito le funzioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204 e, in particolare, l’art. 4 che ha ridenominato il «Ministero della transizione ecologica» in «Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica»; 

 Vista la direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, che abroga la direttiva 
2002/95/CE; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, recante «Attuazione della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche»; 

 Visto, in particolare, l’art. 22 del citato decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, ai sensi del quale con decreto del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare si provvede all’aggiornamento ed alle modifiche degli 
allegati allo stesso decreto derivanti da aggiornamenti e modifiche della direttiva 2011/65/UE; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49 recante attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

 Vista la direttiva delegata (UE) 2023/171 della Commissione del 28 ottobre 2022 che modifica, adeguandolo al 
progresso scientifico e tecnico, l’allegato III della direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda l’esenzione relativa all’uso del cromo esavalente come agente anticorrosivo nelle pompe di calore ad 
assorbimento a gas; 

 Ritenuta la necessità di attuare la citata direttiva delegata (UE) 2023/171, provvedendo, a tal fine, a modificare 
l’allegato III al citato decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’allegato III

del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27    

      1. All’allegato III del decreto legislativo 4 marzo 2014, 
n. 27, è inserito il seguente punto:  

 «9 
a)-III 

 Fino allo 0,7 % in peso di 
cromo esavalente usato come 
agente anticorrosivo nel fluido 
di lavoro del circuito sigillato 
in acciaio al carbonio delle 
pompe di calore ad assorbi-
mento funzionanti a gas per il 
riscaldamento degli ambienti e 
dell’acqua 

 Si applica 
alla cate-
goria 1 e 
scade il 
31 dicem-
bre 2026.» 

     

  Art. 2.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 1 si applicano a decor-
rere dal 1° settembre 2023. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, nonché comunicato alla Commissione europea. 

 Roma, 14 luglio 2023 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 2520

  23A04573

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  24 maggio 2023 .

      Attuazione dell’articolo 6 della legge 8 novembre 2021, 
n. 163, recante «Disposizioni in materia di titoli universitari 
abilitanti» - Laurea professionalizzante in professioni tecni-
che agrarie, alimentari e forestali (Classe L-P02).    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e in 
particolare l’art. 1, che istituisce il Ministero dell’istru-

zione e il Ministero dell’università e della ricerca, con 
conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come 
da ultimo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 
2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 
51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca, «al quale sono 
attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in 
materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, 
tecnologica e artistica e di alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica», nonché la determinazione delle aree 
funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 Visto l’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127 e successive modificazioni; 

 Visto il regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275, «Rego-
lamento per la professione di perito industriale»; 

 Visto il regio decreto 25 novembre 1929, n. 2365, «Re-
golamento per l’esercizio professionale dei periti agrari»; 

 Vista la legge 8 dicembre 1956, n. 1378, recante «Esa-
mi di Stato di abilitazione all’esercizio delle professioni» 
e successive modificazioni; 

 Vista la legge 28 marzo 1968, n. 434, «Ordinamento 
della professione di perito agrario»; 

 Vista la legge 6 giugno 1986, n. 251, «Istituzione 
dell’albo professionale degli agrotecnici»; 

 Vista la legge 2 febbraio 1990, n. 17, recante «Modifi-
che all’ordinamento professionale dei periti industriali», 
come modificata dalla legge 26 maggio 2016, n. 89; 

 Vista la legge 21 febbraio 1991, n. 54, recante «Mo-
difiche ed integrazioni alla legge 28 marzo 1968, n. 434, 
concernente l’ordinamento della professione di perito 
agrario»; 

 Vista la legge 5 marzo 1991, n. 91, recante «Modifiche 
alla legge 6 giugno 1986, n. 251, sulla istituzione dell’al-
bo professionale degli agrotecnici»; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
29 dicembre 1991, n. 445, di approvazione del «Regola-
mento per lo svolgimento degli esami di Stato per l’abi-
litazione all’esercizio della libera professione di perito 
industriale»; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
16 marzo 1993, n. 168, di approvazione del «Regolamen-
to per lo svolgimento degli esami di Stato per l’abilitazio-
ne all’esercizio della libera professione di perito agrario»; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzio-
ne 6 marzo 1997, n. 176, «Regolamento recante norme 
per lo svolgimento degli esami di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio della libera professione di agrotecnico»; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
29 dicembre 2000, n. 447, «Regolamento concernente 
integrazione al decreto del Ministro della pubblica istru-
zione 29 dicembre 1991, n. 445, recante il regolamento 
per lo svolgimento degli esami di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio della libera professione di perito industriale»; 


